
 
 

 

 

            
    Spett.le 

             Multivendor Service S.r.l. 
 
Trasmissione via pec: 
- tramite piattaforma Consip/Mepa 
-   e all’indirizzo multivendorservice@legalmail.it  

 

Oggetto: Appalto indetto da ACI Informatica per l’affidamento dei servizi di logistica 
integrata presso l’Autodromo di Monza nell’interesse di SIAS (Società di 
Incremento Automobilismo e Sport) S.p.A. a mezzo di RDO evoluta aperta del 
mercato elettronico della P.A. - Codice affidamento ICT0383H24 – CIG: 
B3F106CE06 – Provvedimento di esclusione. 

Si comunica a mezzo della presente, ai sensi dell’art. 90, comma 1, lett. d), del D.Lgs. 
36/2023, l’esclusione di codesta società Multivendor Service S.r.l. dalla gara in oggetto a seguito 
di quanto rilevato dal RUP in data 3/03/2025 in sede di verifica dell’anomalia dell’offerta dalla 
stessa società presentata. 

Preliminarmente, per quanto qui rileva, il RUP ha rilevato che nonostante siano state 
effettuate due richieste documentali (rispettivamente la prima il 20/01/2025, prot. n. 
DG//0000057/25 e la seconda il 17/02/2025, prot. n. DG//0000227/25) le giustificazioni fornite nel 
complesso dalla società in punto di congruità dei costi della manodopera non sono state esaustive 
ed in particolare: 

1) In entrambe le tabelle ministeriali sul costo medio orario personalizzate dalla società per 
ciascun CCNL di riferimento (metalmeccanico per le risorse con livello D2 e C2 e Multiservizi 
per la risorsa con livello 3) non è stata inserita alcuna valorizzazione in merito alla voce scatti 
triennali per le risorse D2 e C2 e biennali per la risorsa con livello 3, rispetto a quella prevista 
nelle relative tabelle vigenti, senza fornire in merito alcuna giustificazione. 

2) Per quanto riguarda la riduzione dell’aliquota INAIL operata dalla società in relazione alla 
tabella del CCNL metalmeccanico di riferimento la società ha giustificato in merito 
all’applicazione di una aliquota inferiore (0,5%) rispetto a quella prevista nelle citate tabelle 
vigenti (4,417%) rappresentando quanto segue: 
 
“Nel calcolo degli oneri previdenziali ed assistenziali, la tabella ministeriale utilizza 
un’aliquota INAIL media pari a 4,417%, che tiene conto dei rischi propri del settore 
metalmeccanico industria in generale. 
Tuttavia, tale aliquota non rispecchia in modo fedele la realtà delle aziende operanti nel 
settore ICT che adottano tale CCNL, per le quali generalmente il rischio infortunio è 
nettamente più basso di quello delle aziende metalmeccaniche e della installazione di 
impianti in genere. 
Ad ulteriore conferma di quanto detto, sul sito del Ministero del Lavoro sono pubblicate le 
tabelle relative ad altri settori, più simili a quello ICT, tra cui il Terziario dei Servizi e quello 
dei Servizi di Call Center TLC, le cui aliquote INAIL si attestano, rispettivamente, allo 0,04% 
ed allo 0,404%, come riportato rispettivamente ai seguenti collegamenti: 

mailto:multivendorservice@legalmail.it


 
 

 

 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-di-lavoro-e-relazioni-industriali/focus-
on/analisi-economiche- costo-lavoro/pagine/settore-del-terziario-della-distribuzione-e-dei-
servizi 
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-di-lavoro-e-relazioni-industriali/focus-
on/Analisi-economiche- costo-lavoro/Documents/Costo_lavoro_TLC_2021-2022_V2_P.pdf 
Dal momento che l’aliquota INAIL reale di MVS si è attestata negli ultimi tre anni solari sui 
valori molto inferiori, MVS, in ottica prospettica, ha utilizzato nelle proprie tabelle applicate 
al presente appalto un’aliquota pari al 0,5% in linea con i dati storici” 
 
Tali giustificazioni, tuttavia, non possono essere accettate in quanto non suffragate da 
idonea documentazione emessa dall’INAIL che certifichi riduzioni accordate all’impresa o 
comunque, in generale, da altra documentazione a comprova. La rappresentazione del 
costo INAIL indicata dall’operatore economico, come si può rilevare, si basa su valutazioni 
personali non condivisibili (richiamando ad esempio le aliquote più basse applicate da altri 
CCNL non rilevanti in quanto non applicabili alla presente gara) e che, come tali, sono 
ritenute inidonee a legittimare la riduzione di aliquota operata. 

 

In ragione di quanto rilevato ai precedenti punti 1) e 2) per le risorse con livello D2 e C2 e in 
ragione di quanto rilevato al precedente punto 1) per la risorsa con livello 3, ne deriva che lo 
scostamento del costo medio orario del lavoro indicato per ciascuna delle citate risorse da 
impiegare nella commessa rispetto a quello previsto nelle relative vigenti tabelle ministeriali non 
è stato adeguatamente giustificato, sebbene l’operatore economico abbia dato evidenza di un 
calcolo effettuato non sulle 1.600 ore medie lavorate annue (come invece evidenziato nella tabella 
ministeriale di riferimento) bensì su dati effettivi dichiarati più alti, su cui però la stazione 
appaltante non può procedere con puntuali e adeguati riscontri in mancanza della necessaria 
documentazione comprovante quanto dichiarato. 

Di seguito si riportano le tabelle che evidenziano nel dettaglio lo scostamento sopra citato.  

Costo medio orario annuo 
prevista della tabella 
ministeriale vigente CCNL 
Metalmeccanico per il livello 
D2 

Costo medio orario prevista 
della tabella ministeriale 
CCNL Metalmeccanico per il 
livello D2 come compilata 
dalla società  

 

Scostamento 

in € 

 

Scostamento in 
percentuale 

€ 23,80 € 21,02 - € 2,78 - 11,7% 
 

Costo medio orario annuo 
prevista della tabella ministeriale 
vigente CCNL Metalmeccanico 
per il livello C2 

Costo medio orario 
prevista della tabella 
ministeriale CCNL 
Metalmeccanico per il 
livello C2 come compilata 
dalla società  

 

Scostamento 

in € 

 

Scostamento in 
percentuale 

€ 24,82 € 21,91 - € 2,91 - 11,7% 

 



 
 

 

 

Costo medio orario annuo 
prevista della tabella ministeriale 
vigente CCNL Multiservizi   per il 
livello 3 

Costo medio orario 
prevista della tabella 
ministeriale CCNL 
Multiservizi per il livello 

C2 come compilata dalla 
società  

 

Scostamento 

in € 

 

 

Scostamento in 
percentuale 

 

€ 19,47 € 16,56 € 2,91 - 14,9% 

 

Sulla base di tutto quanto sopra rilevato si è ritenuto che tali scostamenti siano senza 
dubbio alcuno significativi e, come sopra evidenziato, del tutto ingiustificati in punto di mancato 
inserimento degli scatti biennali/triennali per le risorse D2, C2 e 3 e per quanto concerne le risorse 
D2 e C2 anche l’avvenuta applicazione di una aliquota INAIL fortemente ridotta di ben 3,917 punti 
percentuali. 

Si è ritenuto quindi che detti scostamenti siano di entità tali da incidere sui costi della 
manodopera dichiarati dalla società determinandone l’incongruità e, per l’effetto, l’inaffidabilità nel 
complesso dell’offerta e che tale incongruità vada a minare il principio per cui alle risorse da 
impiegare nella commessa debba essere assicurata una giusta retribuzione; in subordine si rileva 
altresì che anche laddove alle medesime risorse venisse in concreto erogata la giusta retribuzione 
(senza i rilevati scostamenti) il maggior valore alle stesse attribuito non potrebbe trovare una 
compensazione con l’utile indicato dalla società per la presente commessa (€ 672,84) che a tal 
fine apparirebbe, attesa l’esiguità dello stesso, non capiente rendendo l’offerta nel complesso 
ancor più inaffidabile. 

Conclusivamente tali scostamenti sono stati ritenuti tali da compromettere la 
complessiva attendibilità e affidabilità dell’offerta in relazione alla corretta esecuzione del 
presente appalto e conduce, pertanto, ad un giudizio di rilevata anomalia della stessa ai sensi 
dell’art. 110 del Dlgs 36/2023 e, per l’effetto, all’esclusione della società dalla presente gara. 

Avverso il presente provvedimento di esclusione è ammesso il ricorso al TAR del Lazio 
ai sensi dell’art. 120, D.Lgs. n. 104/2010. 

Distinti saluti. 

 

 

                      Il RUP   

             Gianluca Romeo Stefani  
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